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Gli spazi per crescere

MILANO

Èilpiùgiovanetragli
acceleratoridiimpresa
milanesi.Gestitodalla
FondazioneFilarete
(UniversitàdegliStudi,Intesa
SanpaoloeFondazione
Cariplo),l’acceleratoreènato
perospitareeaccompagnare
iniziativeimprenditorialiad
altocontenutotecnologiconel
campodellebioscienze,dalla
genomicaallenanotecnologie.
«Managerescienziatidevono
lavorarefiancoafianco–
spiegaMarioZanonePoma,
presidentediFondazione
Filarete–scambiando
conoscenze,esperienze,
linguaggi».
Perquesto,nei6milametri
quadratidiviaRipamontisi
lavorasu9piattaforme
tecnologicheintegrate,
supervisionatedairicercatori
dell’università,eche
costituisconoilcuore
dell’acceleratore.Iprogetti,
sono3oggilestartup
incubate,vengonoselezionati
concura,maunavolta
insediatisonoaccompagnati
passopasso,conunpacchetto
diservizidiadvisorycompresi
neicostiperlalocazionedello
spazio.
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BIOSCIENZE

Sfida. Stiamovalutandola
possibilitàdistabiliretempi
piùbreviinmodorigoroso:
all’esteroleimpresesi
consolidanointreanni

Obiettivo. Gliincubatori
sonoformidabiliopportunità
perchépermettonodi
trasformareleideein
progettiindustriali

Alessandro
Zeigner
COORDINATORE
AI POLITECNICO

Sergio
Campo dall’Orto
DIRETTORE
ALINTEC

Università. Al consolidamento delle imprese sono necessari più di tre anni

La start-up fa il tutto esaurito
Incubatori con la lista d’attesa
Decine in coda per le strutture energia e Ict del Politecnico

Per Filarete
patto manager
e scienziati

Alimentazione e gusto.
L’incubatoresiestende
per2milametriquadrati
circaall’internodel
Centroperlaricercadel
parcotecnologico
padanodiLodi:
Attualmenteleaziende
incubatesono14.La
strutturaègestitada
Fondazioneparco
tecnologicopadano
(RegioneLombardia,enti
territorialidiLodie
Universitàdeglistudidi
Milano),SogemiSpa
(societàpartecipata
100%ComunediMilano)
el’Istitutoditecnologie
biomedichedelCnr

PAGINE A CURA DI

Monica Lang

Officine delle idee, che
spessoimpieganotroppotem-
po per camminare da sole. Gli
incubatori d’impresa milane-
si, legati tutti al mondo
dell’università, scontano un
gap: quello relativo ai tempi
eccessivamente dilatati per il
consolidamento delle start up
incarico.

Sono circa una quarantina
le imprese che affollano oggi
gli spazi messi a disposizione
dagli incubatori metropolita-
ni, e in alcuni settori, la lista
d’attesa per potervi accedere
è lunga. Strutture partecipate
dai principali enti istituziona-
li, gli incubatori mettono a di-
sposizionedellestartupdiver-
si serviziacosticalmierati:uf-
ficielaboratoriattrezzati,assi-
stenzatecnicoscientifica,con-
sulenza gestionale e finanzia-
ria,attivitàdipromozioneeso-
stegno all’internazionalizza-
zione,formazioneinalcunica-
si. «Gli incubatori sono delle
formidabiliopportunità–spie-
ga Sergio Campodall’Orto, di-
rettore generale di Alintec, la

struttura che coordina la Rete
degli incubatori promossa dal
Comune di Milano – perché
un conto è avere una buona
idea, o anche un prototipo, al-
tra cosa è realizzare un piano
industriale credibile, in grado
di convincere un finanziatore
a investire».

Sono cinque gli incubatori
entratinellaretediMilano:ali-
mentazione e gusto, presso il
Parco tecnologico padano di
Lodi; quello di biotecnologie
per il settore farmaceutico,
cheaffiancailCisidell’Univer-
sità di Milano; energia e Ict, i
dueincubatoridell’accelerato-
re d’impresa della Fondazio-
ne Politecnico e quello della

moda,gestitodallaCamerana-
zionaledellamodaitaliana.Di-
versi per ognuno i modelli di
gestione. I 2 incubatori dell’AI
del Politecnico – una ventina
di imprese tre Ict e energia –
affiancanoadesempioadogni
neo-impresauntutorazienda-
le che fissa di volta in volta
obiettivi da raggiungere.
«All’esterole impreseincuba-
te hanno un tempo massimo
di 3 anni per consolidarsi –
spiegaAlessandroZeigner,co-
ordinatore dell’acceleratore
delPolitecnico–danoiitempi
sono più lunghi, in un caso,
un’aziendaèrimastadanoiad-
dirittura 6 anni. Noi d’altra
parteintendiamol’incubatore

comeun’opportunitàperfavo-
rire la nuova imprenditoria. Il
fine, diversamente dagli incu-
batori privati, non è l’utile. E i
2/3 delle nostre imprese ce
l’hannofatta».

Difatto,nessunodegliincu-
batori ha definito precise exit
strategyperleimprese,ei2in-
cubatoridellaFondazionePo-
litecnico, Energia e Ict, "sof-
frono" di iper-affollamento,
con una decina di start up in
coda.«Senz’altrol’Ictèunset-
tore dove non sono necessari
enormi investimenti – com-
menta Campodall’Orto –
quindi c’è stato un po’ un
boom». Ma anche l’energia,
declinata soprattutto nelle
forme delle clean technolo-
gies e della green economy, è
unsettoreemergente.«Lacri-
ticità principale per una start
up è quella di trovare un mer-
cato,deiclienti–aggiungeZei-
gner – per questo aspettiamo
cheleimpresesianosufficien-
temente robuste, ma ora stia-
mo valutando la possibilità di
stabiliretempipiùbreviinma-
nierarigorosa».
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INTERVISTA GianlucaSpina MipPolitecnico

OBIETTIVO
«Insegniamo il valore
della tecnologia
coniugando innovazione
e management»

Promosso per la prima
volta l’anno scorso dal-
la rigorosa graduatoria

del Financial Times, il Mip,
la business school del Poli-
tecnico di Milano, entra nel-
la prestigiosa classifica gra-
zie a due dei suoi master:
l’Mbafull time,chesicolloca
al 350 posto, e l’Executive
Mba,al 340.

Obiettivo della scuola è
lo sviluppo dell’innovazio-
ne nella gestione d’impre-
sa e della Pa. «Insegniamo
il valore della tecnologia
per fare business – chiari-
sce Gianluca Spina,diretto-
re della Business school –
coniugando management e
innovazione».

Come si distinguono i
due master e quali sono og-
giiprofilipiùrichiestidalle
imprese?

Sono due prodotti molto
diversi.L’Mbaèunmasterin-
tensivo di un anno rivolto a
chi è a inizio carriera, con
un’esperienza professionale
di2/4anni.Profili junior,che
siavvalgonodiunserviziodi-
retto di placement grazie ai
project work, progetti di in-
novazione da portare avanti
direttamente all’interno del-

le imprese perquattromesi.
El’effetto sulle imprese?
Circa il94%degli studenti

èoccupatoa6mesidallacon-
clusionedel master, nel 60%
dei casi i candidati vengono
assunti dall’impresa dove
hannosvolto ilprojectwork,
mentre circa il 40% rifiuta
perché trova offerte miglio-
ri. Su questo prodotto le im-
prese fanno recruiting diret-
tamente. L’Executive invece
èdiretto achiha già un ruolo
manageriale consolidato e
vuole allargare i propri oriz-
zontiprofessionaliinfunzio-
nediun cambiamento.

Quali ripercussioni ha
avuto la crisi sulla scuola e
che aspettative ha per il
2010?

L’impatto è stato tutto
sommatocontenuto.Abbia-
mo registrato una riduzio-
ne del fatturato Mip 2009,
quasi 13 milioni di euro, di
circa il 6%.

Niente rispetto alle busi-
ness school britanniche con
cali anche del 25%-30%. Le
iscrizionidanoisonoaddirit-
tura leggermenteaumentate
e la flessione è legata soprat-
tutto ai programmi azienda-
li, ne organizziamo circa 150

l’anno, e nel 2009 c’è stata
una contrazione di circa il
15%.Quest’anno invece regi-
stroqualchesegnalediripre-
sa.Misembra chele imprese
non vedano più la formazio-
necomeuninterventoacces-
sorio, un costo superfluo da
tagliare, ma uno strumento
percompeteresulmercato.
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Biotecnologie.
L’incubatoreègestito
dallaneonataCisiScarl,
societàconsortilea
responsabilitàlimitata
partecipatada:Cnre
UniversitàdegliStudi
attraversoilCisi(Centro
interdisciplinarestudi
bio-molecolarie
applicazioniindustriali
dell’Universitàdi
Milano),laFondazione
Dulbeccochegestisceil
rapportoconilPolo
scientificotecnologicodi
Multimedica,ilConsorzio
Italbiotec.Occupa1.454
mqtotalidicui750mq
dedicatialleimprese

Ict e energia. GliincubatoriIcte
energiasonoubicatiinBovisa.A
questisiaggiungonolealtresedi
ComoeLecco.Almomentole
aziendeincubatesonoventiecirca
unadecinasonoinlistad’attesa.
Entrambelestrutturesonogestite
dall’acceleratored’impresadel
PolitecnicodiMilano,gestitoasua
voltadallaFondazionePolitecnico
(Regione,Cameracommercio,
oltreadalcuneProvinceeComuni
lombardi,A2A,Intesa,Eni,
Siemens,Pirelli)

Moda. L’incubatoreoccupacirca
200metripressolaCameradella
modaMilano.Attualmentele
aziendeincubatesonocinque.
L’obiettivoèquellodipromuovere
formediimprenditoria;darevitaa
startupconinvestimentidelComune
persostenereisettoriadalta
intensitàtecnologica

«La formazione non è più
uno strumento accessorio»

Direttore. Gianluca Spina, alla
guida della Business school


